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Assis
te il 
figlio 
con 
disab
ilità 
ma 
l’azie
nda 
dove 
lavor
a le 
camb
ia 
l’orari
o: fa 
ricors
o e lo 
vince

Rimin
i

 doveva 
lavorare il 
pomeriggio 
anziché 
dalle 5 alle 
11 del 
mattino: 
secondo la 
sentenza ha 
pieno diritto 
a turni 
compatibili 
con la sua 
condizione 
di caregiver
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Assis
te il 
figlio 
con 
disab
ilità 
ma 
l’azie
nda 
dove 
lavor
a le 
camb
ia 
l’orari
o: fa 
ricors
o e lo 
vince

RIMI
NI – 
Le 
camb
iano 
l’orari
o di 
lavor
o

 ma è 
costretta a 
fare ricorso 
per poter 
continuare 
ad assistere 
il figlio con 
disabilità. A 
raccontare 
la storia di 
una 42enne 
dipendente 
di un 
supermercat
o a Rimini è 
il Resto del 
Carlino. La 
donna

 
una 
ma
dre 
che 
viv
e 
sol
a 
con 
i 
due 
figli 
di 
cui 
uno 
con 
dis
abil
ità

 si 
era 
rivo
lta 
alla 
con
sigli
era 
di 
pari
tà 
Adri
ana 
Ven
tura 
a 
feb
brai
o

 quando la 
direzione 
del 
personale 
della 
società che 
gestisce il 
supermerc
ato dove 
lavora le 
aveva 
imposto un 
cambio dei 
turni. "Fino 
a febbraio 
scorso- 
racconta 
Ventura- la 
donna

 
imp
ieg
ata 
nel 
rep
art
o 
ort
ofr
utt
a di 
un 
sup
er
me
rca
to 
a 
Ri
min
i

 
av
ev
a 
se
m
pr
e 
fat
to 
il 
pri
m
o 
tur
no 
al 
m
att
in
o

 
d
a
l
l
e 
5 
a
l
l
e 
1
1

 per 
aver
e il 
tem
po 
nec
ess
ario 
di 
dedi
cars
i a 
suo 
figli
o 
(che 
va 
alle 
med
ie

 ndr) e assisterlo 
quando rientra a 
casa dalla 
scuola". I 
problemi per la 
42enne - che ha 
un contratto a 
tempo 
indeterminato 
part-time di 30 
ore settimanali - 
sono iniziati 
proprio quando 
l'azienda le ha 
imposto di fare i 
turni al 
pomeriggio e le 
ha proposto di 
lavorare in un 
altro 
supermercato

 a 
un
a 
tre
nti
na 
di 
km 
da 
Ri
mi
ni. 
La 
do
nn
a 
ha 
rifi
uta
to

 ma 
l'azi
end
a 
ha 
insi
stit
o e 
lei 
si è 
rivo
lta 
alla 
con
sigli
era 
di 
pari
tà

 per 
cercar
e una 
soluzi
one. 
"Prim
a di 
fare 
causa
- 
assicu
ra 
Ventu
ra- 
abbia
mo 
cercat
o la 
concili
azion
e

 ma 
abbiam
o 
ricevut
o solo 
dei 
'no'". E 
la 
donna 
si è 
rivolta 
così al 
giudice. 
Un'azio
ne 
legale 
sosten
uta 
dalla 
stessa 
Ventur
a

 
tra
mit
e 
le 
av
vo
cat
e 
An
na 
Da
ne
si 
e 
Ta
tia
na 
Bi
agi
oni

 che l'hanno 
supportata in altri 
casi analoghi. 
Per il giudice 
Ardigò l'azienda 
"ha il dovere di 
adottare atti 
organizzativi che 
tutelino i 
lavoratori che si 
assistono 
famigliari con 
disabilità". Non 
farlo "è una 
discriminazione". 
Il ricorso è stato 
accolto: la donna 
potrà tornare a 
fare il turno al 
mattino

 dalle 
5 alle 
11. E 
l'azie
nda è 
stata 
conda
nnata 
a 
pagar
e le 
spese 
legali. 
"Una 
sente
nza 
import
ante

 
u
n
a 
b
a
tt
a
g
li
a 
d
i 
c
i
v
il
t
à
"

 
c
o
m
m
e
n
t
a 
V
e
n
t
u
r
a
.


